
Club Alpino Italiano 

Sezione di Gazzada Schianno 

Via Roma 18 – tel Tel. 379 2933456 

 

Gran Sometta  (Valtournenche) m. 3166 

14 Agosto 2025 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Difficoltà:     EE 

Punto di Partenza:   La Salette, 2245 m s.l.m. 

Punto di arrivo:  .  Gran Sometta 3166 m s.l.m. 

Quota massima:   3166 m s.l.m. 

Dislivello in salita e discesa:  921 m circa   

Tempo di percorrenza:    6.00 h  

Attrezzatura consigliata:  Scarponi, bastoncini, abbigliamento adatto alla stagione,  

2 moschettoni a ghiera, 7 mt cordino da 8 mm, mascherina, gel           

disinfettante 

Direttori d’escursione:  Annalisa Piotto n° 335 1477577, Renato Mai n° 328 7696141. 

Partenza:    h. 5.45 piazzale Italo Cremona, Gazzada 

Quote     soci: 30€.  non soci: 32€. + assicurazione.  Escluso A/R telecabina  

 

Attenzione: iscrizione solo via SMS o messaggio WhatsApp ai direttori di escursione: 

Renato Mai n° 328 7696141. 

 

Ultimo contrafforte settentrionale dello sparticaque che divide le Valli Ayas e Tournenche, la Gran Sometta 

offre panorami fantastici su tutta la conca di Cervinia, con il Cervino di fronte, le Grandes Murailes - Dent 

D'Herens - Gobba di Rollin - Breithorn - Testa del Furghen - Piccolo Cervino - Grand Tournalin – Roisetta, solo 



per citare i principali ed una moltitudine di laghi.  Un solo neo per buona parte il percorso segue le piste da 

sci con gli impianti ed una poderale di servizio delle strutture. 

In prossimità della vetta è stata posta, nel 2012, una targa a ricordo dei nostri soci, nel 40° anniversario di 

fondazione della Sottosezione di Gazzada Schianno.  

 

Come arrivare:   da Gazzada si prende autostrada per Genova-Torino-Aosta, uscire al casello di Chatillon e 

proseguire lungo la strada per Cervinia, sino a Valtournanche. Lasciare l'auto nel grande parcheggio degli 

impianti di risalita  

 

Itinerario:   

Si parte da La Salette (arrivo della telecabina), seguire le indicazioni del sentiero 20 per il Colle Superiore delle 

Cime Bianche, che risale lungo una poderale di servizio agli 

impianti, superato un alpeggio dopo una ripida salita si trova 

una nuova palina indicatrice che immette nel sentiero, che tra 

prati e dossi e pietraie raggiunge il Colle Inferiore delle Cime 

Bianche. 

Risalire a sinistra dietro all’arrivo dell’impianto, di qui in avanti 

non ci sono più segni solo tracce e radi ometti, risalire il ripido 

crestone, sino a portarsi nel traverso superiore dove la 

pendenza un po’ spiana, effettuare un traverso verso sinistra 

passando al di sopra di balze rocciose. Raggiunta la dorsale della 

vetta la si risale nuovamente sul ripido tra rocce instabili e 

pietrisco, sino a giungere in vista della cima sormontata da una statua della Madonna, risalire l’ultima pietraia 

e raggiungere la vetta. 

Discesa per l’itinerario di salita 

 


